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In quel tempo, [i pa-

stori] andarono, sen-

za indugio, e trovaro-

no Maria e Giuseppe 

e il bambino, adagia-

to nella mangia-

toia. E dopo averlo 

visto, riferirono ciò 

che del bambino era 

stato detto loro. Tutti 

quelli che udivano si 

stupirono delle cose dette loro 

dai pastori. Maria, da parte sua, 

custodiva tutte queste cose, me-

ditandole nel suo cuore. I pastori 

se ne tornarono, 

glorificando e lo-

dando Dio per tutto 

quello che avevano 

udito e visto, com’e-

ra stato detto loro. 

Quando furono 

compiuti gli otto 

giorni prescritti per 

la circoncisione, gli 

fu messo nome Ge-

sù, come era stato chiamato 

dall’angelo prima che fosse 

concepito nel grembo. 
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 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO  

È Natale ogni volta 
che sorridi a un fratello 
e gli tendi la mano. 
È Natale ogni volta 
che rimani in silenzio 
per ascoltare l’altro. 
È Natale ogni volta 
che non accetti quei principi 
che relegano gli oppressi 
ai margini della società. 

È Natale ogni volta 
che speri con quelli che disperano 
nella povertà fisica e spirituale. 
È Natale ogni volta 
che riconosci con umiltà 
i tuoi limiti e la tua debolezza. 
È Natale ogni volta 
che permetti al Signore 
di rinascere per donarlo agli altri. 
 

 Madre Teresa di Calcutta 

dinanzi ai crimini! – della povertà 

creata da loro stessi». In risposta, la 

sua missione – e in questo rappre-

senta migliaia, anzi milioni di perso-

ne – è andare incontro alle vi�me 

con generosità e dedizione, toccan-

do e fasciando ogni corpo ferito, 

guarendo ogni vita spezzata. […] 

La Chiesa si è impegnata per l’a&ua-

zione di strategie nonviolente di 

promozione della pace in mol' Pae-

si, sollecitando persino gli a&ori più 

violen' in sforzi per costruire una 

pace giusta e duratura. 

Questo impegno a favore delle vi�-

me dell’ingius'zia e della violenza 

non è un patrimonio esclusivo della 

Chiesa Ca&olica, ma è proprio di 

molte tradizioni religiose, per le 

quali «la compassione e la nonvio-

lenza sono essenziali e indicano la 

via della vita». Lo ribadisco con for-

za: «Nessuna religione è terrorista». 

La violenza è una profanazione del 

nome di Dio. Non stanchiamoci mai 

di ripeterlo: «Mai il nome di Dio può 

gius'ficare la violenza. Solo la pace 

è santa. Solo la pace è santa, non la 

guerra!». 

Dal messaggio di papa Francesco per 

la 50
a
 Giornata mondiale per la pace. 

 

La nonviolenza: s
le di una poli
ca 

per la pace 

 

Più potente della violenza  

4. La nonviolenza è talvolta intesa nel 
senso di resa, disimpegno e passività, 
ma in realtà non è così. Quando Ma-
dre Teresa riceve&e il premio Nobel 
per la Pace nel 1979, dichiarò chiara-
mente il suo messaggio di nonviolenza 
a�va: «Nella nostra famiglia non ab-
biamo bisogno di bombe e di armi, di 
distruggere per portare pace, ma solo 
di stare insieme, di amarci gli uni gli 
altri […] E potremo superare tu&o il 
male che c’è nel mondo». Perché la 
forza delle armi è ingannevole. 
«Mentre i traffican' di armi fanno il 
loro lavoro, ci sono i poveri operatori 
di pace che soltanto per aiutare una 
persona, un’altra, un’altra, un’altra, 
danno la vita»; per ques' operatori di 
pace, Madre Teresa è «un simbolo, 
un’icona dei nostri tempi». Nello scor-
so mese di se&embre ho avuto la 
grande gioia di proclamarla Santa. Ho 
elogiato la sua disponibilità verso tu� 
a&raverso «l’accoglienza e la difesa 
della vita umana, quella non nata e 
quella abbandonata e scartata. […] Si 
è chinata sulle persone sfinite, lascia-
te morire ai margini delle strade, rico-
noscendo la dignità che Dio aveva loro 
dato; ha fa&o sen're la sua voce ai 
poten' della terra, perché riconosces-
sero le loro colpe dinanzi ai crimini – 



La radice domes�ca di una poli�ca 

nonviolenta 
5. Se l’origine da cui scaturisce la vio-
lenza è il cuore degli uomini, allora è 
fondamentale percorrere il sen'ero 
della nonviolenza in primo luogo all’in-
terno della famiglia. È una componen-
te di quella gioia dell’amore che ho 
presentato nello scorso marzo nell’E-
sortazione apostolica Amoris lae��a, a 
conclusione di due anni di riflessione 
da parte della Chiesa sul matrimonio e 
la famiglia. La famiglia è l’indispensabi-
le crogiolo a&raverso il quale coniugi, 
genitori e figli, fratelli e sorelle impara-
no a comunicare e a prendersi cura gli 
uni degli altri in modo disinteressato, e 
dove gli a&ri' o addiri&ura i confli� 
devono essere supera' non con la for-
za, ma con il dialogo, il rispe&o, la ri-
cerca del bene dell’altro, la misericor-
dia e il perdono. Dall’interno della fa-
miglia la gioia dell’amore si propaga 
nel mondo e si irradia in tu&a la socie-
tà. D’altronde, un’e'ca di fraternità e 
di coesistenza pacifica tra le persone e 
tra i popoli non può basarsi sulla logica 
della paura, della violenza e della chiu-
sura, ma sulla responsabilità, sul ri-
spe&o e sul dialogo sincero. In questo 
senso, rivolgo un appello in favore del 
disarmo, nonché della proibizione e 
dell’abolizione delle armi nucleari: la 
deterrenza nucleare e la minaccia della 
distruzione reciproca assicurata non 
possono fondare questo 'po di e'ca. 
Con uguale urgenza supplico che si 
arres'no la violenza domes'ca e gli 
abusi su donne e bambini. 

 

 

 
 

ORARIO CELEBRAZIONI  

EUCARISTICHE  

FESTIVO  9:00 – 10:30 – 19:00  
 

FERIALE  8:30 – 19:00 
  
PREFESTIVA  19:00 

 

CONFESSIONI  
ogni giorno prima e dopo le      

celebrazioni  eucaristiche                  

e il sabato pomeriggio a partire 

dalle ore 17,00 
 

SCUOLA DELL’ INFANZIA  
tel. 049 8719494  

 

CENTRO PARROCCHIALE  
tel. 049 8718626                                   

(è lo stesso della canonica)  

Orario apertura  
Feriale  

16:00 — 19:00 
Festivo 

10:00 — 12:30 16:00 — 19:00  
 
 

UFFICIO PARROCCHIALE  
tel. 049 8718626   

Aperto dal lunedì al sabato                                   

dalle ore 9,00 alle 12,00. 

Il Parroco riceve in Ufficio             

il martedì e il sabato, 

dalle ore 9,00 alle 12,00 
 

 e-mail                                           
parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com  

 sito web 
www.parrocchiasangiuseppepd.it  

 
Appuntamenti 

 
Giovedì 5 dicembre 
• Ore 19,00 Messa Vespertina dell’Epifania 
 
Venerdì 6 dicembre - Epifania del Signore 
• Orari festivi: 9,00 - 10,00 - 19,00 
 
Domenica 8 dicembre - Battesimo del Signore 

Verso l’Epifania 

Se i Magi riescono a incontrare e adorare Gesù, è perché Dio, per rivelarsi, non fa 

preferenze di persone, non chiede prima la tessera di appartenenza poli'ca o reli-

giosa, non discrimina in base ai 'toli di studio o ai diplomi di benemerenza. Non 

valuta insomma le condizioni di sta'cità e i piedistalli del passato. Egli va incontro 

e svela il suo volto a quan' si spingono sulle piste del futuro e aprono i varchi 

dell’esodo. 
Si fa trovare nella casa di ogni uomo reso infante, senza capacità o diri!o di paro-

la e di difesa. Si fa iden�ficare da chi ha già deciso di assomigliargli. E gli si può 

assomigliare solo lasciando la nostra strada, oltre che la sicurezza della nostra 

casa, per seguire i suoi sen�eri e le sue tracce. 
Festa, infine, di chi sa leggere i segni. Una stella, guidava i magi nel loro fa'coso 
cammino. Quan' segni anche per noi, nella natura, negli even' del tempo, nel 
cuore dell’uomo, possono diventare frecce direzionali, raggi luminosi che discre-
tamente, nel cuore della no&e, orientano i nostri 'midi passi verso un paese, 
sempre incompiuto, dove c’è spazio per ogni uomo: quell’uomo che è lo spazio 
stesso di Dio. 
Sopra&u&o il Bambino, scoperto e adorato nella povertà di un villaggio da ques' 
curiosi inves'gatori del mistero, è il segno che dobbiamo indagare tra le case e le 
baracche della terra, se vogliamo rintracciare i preziosi lembi del cielo. È Lui il ve-
ro cielo, e ne dobbiamo intuire la presenza oltre il velo di ogni persona, dietro le 
quinte di ogni scena storica. 
Davan' a Gesù i Magi non dicono nulla. Di fronte a Lui solo silenzio, ginocchia che 
si piegano, vita che diventa dono: mirra, oro, incenso. E’ Gesù crocifisso, risorto, 
glorificato. Compendio dei misteri dolorosi, gaudiosi, luminosi e gloriosi della vita 
umana. 
Epifania di Dio, pellegrino sulle strade dell’uomo. Epifania dell’uomo, quando si fa 

pellegrino sulle strade di Dio. 
           T. Bello 


